Carissimo ,


siamo ormai arrivati alla fine del nostro cammino. Forse, però, sarebbe meglio dire che il nostro o, per essere ancora più precisi, il tuo cammino sta per iniziare proprio adesso. Se, infatti, il giorno della tua cresima segna la fine dei nostri incontri, dovrebbe segnare l’inizio anche di un tuo  nuovo e più grande impegno nel vivere la tua vita cristiana.

Dentro ognuno di noi c’è un seme, un seme potente: DIO VIVE e LAVORA DENTRO DI NOI PER LA NOSTRA CRESCITA.

Ecco perché il tempo della tua crescita è il tempo della tua Cresima.

Egli, dentro di noi, giorno dopo giorno, silenziosamente, cresce con forza inesauribile, e da piccolo seme diviene grande albero.


Come ogni seme anche questo deve essere coltivato con costanza e attenzione.


A TE IL SIGNORE AFFIDA IL COMPITO DI ESSERE IL CONTADINO DELLA TUA VITA! Non per essere zizzania ma per essere il buon grano, come lui ci ha insegnato nelle parabole.

Voglio proporti una riflessione che mi è venuta spontanea pensando ai doni che oggi riceverai: Ti domanderai: “ ma di quali doni si parla?. 

Sì a catechismo abbiamo parlato dei doni, dei frutti…….ma a me personalmente cosa è stato dato?”.

Posso dirti questo, non li puoi vedere apertamente, ora, li puoi intravedere, li puoi immaginare, ma prima di ogni altra cosa ci vuole la fiducia  e la pazienza di chi li vuol vedere crescere; ogni cosa che cresce, prima è come nascosta, poi è piccola e nel tempo diventa sempre più grande.

Ci capita spesso di ricevere dei regali, al compleanno, o in altre occasioni, che non apprezziamo, poi però passato un po’ di tempo li riguardiamo e ci sembrano diversi e magari utili, magari molto utili. 

Ecco lasciati fare oggi questi grandi regali da Dio anche se non capisci la loro forma, il loro contenuto, la loro utilità. Sta sereno e lascia che questi  regali siano come un seme, tu lo ricevi dentro una scatolina, lo guardi e dici:”Che me ne faccio di un seme?” e lo butti lì nella terra senza pensarci due volte e di lui non ti ricordi più. Dopo un po’ di tempo ci passi a fianco, senza ricordare che avevi buttato il seme e ti domandi:”Cos’è quella piccola cosa?” e tiri dritto. Dopo ancora un po’ di tempo però ci passi accanto e scopri una stupenda pianta carica di fiori bellissimi e ti meravigli non ancora comprendendo; dopo ancora del tempo, incuriosito dalla bella pianta, la vai a vedere di proposito e la scopri carica di magnifici frutti e decidi di assaggiarli, sono deliziosi; ma scopri nel loro interno dei semi….ecco, hai compreso tutto… era quel regalo che ti era stato fatto, il seme, che non ti piaceva, che trovavi disprezzabile e inutile e del  quale non ti ricordavi più, ma che ora sei felice che ti abbiano fatto. Lì, in quella stupenda pianta, ci sono molti frutti, e molti semi  sono a tua disposizione, puoi scegliere se buttarli nelle immondizie o se utilizzarli e magari offrirli ad altri, perché abbiano la tua stessa meraviglia e la tua stessa gioia…. 

Vedi la nostra vita è come quest’alberello (che insieme alla Claudia abbiamo voluto donarvi come segno di augurio, di affetto ma anche di impegno) più la curi, le doni il tuo affetto, le tue attenzioni, più migliora, cresce, e a modo suo ti dona qualcosa, ti fa vedere che grazie a te cresce vigorosa, lucente, forte, resistente alle tempeste. Così infatti è per la nostra vita: più la curiamo, la amiamo, le mettiamo a disposizione che cose più utili e importanti, più cresce forte e vigorosa, lucente e bellissima. 

Prova a mettere la tua piantina (la tua vita) circondata da oro, gioielli, tutto quello che di bello ti viene in mente… che bell’effetto, che bella figura, è ancora più bella di prima, sta bene e si sente la protagonista. 

Dopo un po’ la guardi e non capisci cosa le succeda, sembra triste, perde qualche foglia, marcisce da un lato e via via sembra quasi morire.

 Non ci siamo dimenticati di qualche cosa? 

Sì! Manca proprio la cosa essenziale: l’amore! 

Se quella pianta (la tua vita) non la curi, non la innaffi, non le proponi le cose che sono importanti per vivere bene oltre che fuori, soprattutto dentro, la pianta si svuota di quella linfa vitale che la rende così bella anche senza l’oro e i gioielli, anche se quelli la rendono ancora più brillante.


Cosa voglio dirti? Abbi cura di te, non trascurare niente nella vita che ti faccia bello dentro per poter essere bello e lucente fuori. Niente è più importante di questo.


E allora, coraggio, rimboccati le maniche e comincia fin d’ora a vivere con entusiasmo e con impegno questo tempo che segue la tua cresima e che dura tutta la vita.

